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L
a storia dell’adole-
scente olandese
Aisha somiglia a
quelledi tantecoeta-
nee che negli ultimi

due anni hanno abbracciato in
fretta e furia l’islam e sono par-
tite per la Siria. Unica è invece
quella della madre, Monique
che, forte dell’aver perduto tut-
to, si mette in viaggio verso il
Califfatoe,diversamentedaOr-
feo con Euridice, riesce a ripor-
tare la figlia nel regno dei vivi.
Mentre l’Europa rivede al

rialzo le stime sulla minaccia
dello Stato Islamico, si stima
che almeno 3 mila giovani ab-
biano lasciato il vecchio conti-
nente sedotti dalle sirene di
al-Baghdadi, Aisha abbando-

na Maastricht a febbraio per
maritarsi a Raqqa con Omar
Yilmaz, bellissimo ex militare
olandese di origine turca ar-
ruolato dall’Isis nel ruolo
di trainer di jihadisti in
erba. I due si erano co-
nosciuti sul web, rac-
conta Monique ai me-
dia: una vera e pro-
pria folgorazione per
la ragazza, che in poco
tempo dimentica la
musica e le altre pas-
sioni giovanili, e si vota
all’islam più radicale.
«Le conversioni avven-

gono di solito nel giro di tre
mesi» spiega l’esperto france-
se di contro-radicalizzazione
Pierre N’Gahane. Aicha mitiz-

za subitoYilmaz, ricorda la
madre: «Lo vedeva co-
me una specie di Ro-
binHood».

La favola però,
nel caso dello
Stato Islamico, è
un bluff. Come
già prima di lei,
le austriache
Samra Kesino-
vic e Sabina Se-
limovic - convin-
te di andare in
paradiso per ri-
trovarsi disperate
nell’inferno siriano -

Aisha non ci mette
molto a capire d’essere

finita in un buco nero e chia-

ma casa. Monique è lì ad aspet-
tarla. Sa, come sanno le mam-
me.Sapevaanche lapoliziaolan-
dese, che, allertata, aveva invano
ritirato il passaporto alla ragaz-
zapartitapoi con la cartad’iden-
tità. Il primo viaggio, a ottobre, è
un fiasco: la donna non riesce a
varcare il sempre più blindato
confine turco e torna a Maastri-
cht. La settimana scorsa, all’en-
nesimoSOSdaparte della figlia,
chiude le orecchie alle autorità
del suoPaese che la sconsigliano
e raggiunge Raqqa, la capitale
del Califfato con le scuole senza
ginnastica né matite colorate.
Monique ce la fa. Laddove poche
settimane fa Fouad el Bathy ave-
va fallito nel tentativo di riporta-

re ad Avignone la sorella 16enne
Nora fuggita in Siria a aprile,
Monique riesce. È lo stesso Yil-
maz a twittare l’avvistamento in
Turchia della ex moglie (l’aveva
sposata perchè il suo vero pro-
messo sposo era morto in batta-
gliama si erano poi separati).
Aishaèoraagli arresti, un fer-

mo simbolico giacché, in assen-
zadi reati dimostrabili, è difficile
per la giustizia processare i vo-
lontari della jihad. Ledonne,me-
no egocentriche degli uomini
chegonfiano imuscoli sulweb, si
arruolano quasi sempre in nome
dell’aiuto umanitario, salvo ac-
corgersi presto di averne biso-
gno di loro. È una regola. Il lieto
fine invece è l’eccezione.

Mamma coraggio olandese
a Raqqa per salvare la figlia
Siria, la donna ha recuperato la ragazza nella roccaforte dell’Isis
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La giovane si era
convertita all’Islam e

aveva sposato un miliziano

PARTITA A FEBBRAIO

Monique
La madre
della ragazza
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Il nuovovideo

Gli jihadisti
francesi:
colpiteParigi
Sono due i francesi che ap-
paiono nel video diffuso dal-
l’Isis sull’esecuzione del-
l’operatore umanitario ame-
ricano, Peter Kassig, e di 18
prigionieri siriani. Oltre a
Maxime Hauchard, 22 anni,
originario di Rouen, in Nor-
mandia, gli 007 di Parigi
hanno identificato anche un
altro connazionale: si tratta
di Michael Dos Santos, an-
ch’egli 22enne, originario
della località di Champigny-
sur-Marne, alle porte della
capitale francese. La notizia
è stata confermata dallo
stesso presidente François
Hollande.

Intanto,mentre il premier
Manuel Valls lanciava l’allar-
me sull’alto numerodi jihadi-
sti francesi («Sono oltre mil-
le - ha detto -. Tra questi 427
sono oggetto di procedura
giudiziaria, mentre 50 sono
morti in Siria»), l’Isis diffon-
deva un nuovo video di com-
battenti francesi che incita-
no i connazionali musulmani
a unirsi alla causa dello Sta-
to islamico e «a lanciare at-
tacchi da lupi solitari in tutta
la Francia».

Michael Dos Santos, 22 anni
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Miliziani dello Stato Islamico sfilano sventolando bandiere nere per il centro di Raqqa, in Siria

Omar Yilmaz
Il marito
arruolato nell’Isis


